
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N° 91    del  Registro Deliberazioni

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO IN HOUSE PROVIDING ALLA SOCIETA’ IN 
HOUSE NAUSICAA SPA, DI SERVIZI ALLA PERSONA SOCIO-ASSISTENZIALI E 
SOCIO-EDUCATIVI PER IL TRIENNIO 2023-2025 ED APPROVAZIONE RELAZIONE 
ISTRUTTORIA EX ART. 34, COMMA 20, DEL DECRETO LEGGE N. 179/2012, 
CONVERTITO IN LEGGE N. 221 DEL 2012.

L’anno duemilaventidue, addì 28 (ventotto) del mese di Dicembre, nella sede comunale, previ 
avvisi scritti notificati a tutti i Componenti, si è riunito il Consiglio Comunale convocato in adunanza 
ordinaria ed in seduta pubblica per le ore 13:00, iniziato alle 13.19;
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, CRISTIANO BOTTICI presiede la seduta.
IL SEGRETARIO GENERALECORRADO GRIMALDI, che partecipa alla seduta, effettua l'appello 
nominale, con il risultato che segue:

Pres Pres
1 BOTTICI CRISTIANO SI 14 MANUEL MASSIMILIANO NO
2 ARRIGHI SERENA SI 15 MARCHETTI NICOLA SI
3 BARGHINI SILVIA SI 16 MARTINELLI MATTEO SI
4 BENEDINI DANTE SI 17 MATTEI MARIA SI
5 BERNARDI MASSIMILIANO SI 18 MURACCHIOLI BENEDETTA SI
6 BIANCHINI GUIDO NO 19 MUSETTI ALBERTA SI
7 BUTTERI MARZIA SI 20 NARDI GIANMARIA SI
8 CAFFAZ SIMONE NO 21 TOSI ANDREA SI
9 CARUSI LETIZIA SI 22 VANNUCCI ANDREA SI
10 CASTELLI AUGUSTO SI 23 VATTERONI BRUNELLA SI
11 FERRI COSIMO MARIA SI 24 VINCENTI RIGOLETTA NO
12 GENOVESI SIRIO NO 25 VINCHESI LUCA SI
13 KOUDSI HICHAM SI

Totale Presenti: 20 Totale Assenti: 5

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, CRISTIANO BOTTICI, constatato legale il numero dei 
presenti, dichiara aperta e valida la seduta.
Alla seduta sono presenti - senza facoltà di voto – gli Assessori: CRUDELI ROBERTA, 
BENFATTO LARA, DAZZI GEA, GUADAGNI ELENA, LATTANZI MARIO, LORENZINI MORENO, 
ORLANDI CARLO;

Su proposta del Presidente vengono nominati scrutatori i Sigg.ri BUTTERI MARZIA, NARDI 
GIANMARIA, VANNUCCI ANDREA;

OMISSIS

Si passa, quindi, alla discussione dell’argomento in oggetto indicato all’ordine del giorno.



Nel corso della seduta hanno preso posto in aula i Consiglieri Bianchini e Manuel (presenti 
n.22)

Si dà atto che al momento della trattazione del presente argomento indicato in oggetto, 
sono presenti n. 21 Componenti, avendo lasciato l'aula il Consigliere Benedini;

illustra la proposta di deliberazione l’Assessore Crudeli;

Intervengono anche ripetutamente i Consiglieri Ferri, Bernardi, Martinelli, Bianchini e 
l’Assessore Crudeli per alcune precisazioni;

Poiché nessun altro Consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in votazione la 
proposta di deliberazione;

Svoltasi la votazione in forma palese resa tramite sistema elettronico con l'assistenza degli 
scrutatori, si ottiene il seguente risultato, proclamato dal Presidente:

Presenti n. 21 Votanti  n. 17
Voti  Favorevoli            n. 17 (Arrighi, Bottici, Castelli, Mattei

   Nardi, Barghini, Butteri, Koudsi,
   Muracchioli, Vatteroni, Bianchini,
   Carusi, Marchetti, Musetti, Vinchesi
   Martinelli, Bernardi)

Voti  Contrari                n. 00
Astenuti                        n. 04 (Ferri, Manuel, Vannucci, Tosi)

La proposta di deliberazione è approvata, pertanto

“““I L  C O N S I G L I O   C O M U N A L E

PREMESSO:
- che, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione, la Repubblica assicura alle persone e 
alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali atti a garantire la qualità della vita e 
la eliminazione e/o riduzione delle condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale;
- che l’art. 13, comma 3, della legge n. 104/92 Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti delle persone con disabilità stabilisce l’obbligo agli enti locali di fornire, nelle scuole di ogni 
ordine e grado, l’assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
handicap fisici o sensoriali, con personale qualificato che garantisca le attività di sostegno;
- che ai sensi dell’art. 128 del D. Lgs. 31-03-1998, n. 112 “Conferimento di funzioni amministrative 
alle regioni e agli enti locali” le attività di predisposizione ed erogazione dei servizi sociali compete 
agli enti locali;
- che ai sensi della L. 8-11-2000 n. 328 art. 2 comma 3 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali” la programmazione e l'organizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali compete agli enti locali, alle regioni ed allo Stato secondo i 
principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 
finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa 
e regolamentare degli enti locali gli Enti Locali;
- che i livelli essenziali di prestazioni sociali erogabili, ai sensi della citata L. 328/00 art. 22 comma 
2 e 4, impongono interventi a riguardo;
- che ai sensi dell’art.11 comma 1. della L.R. Toscana 24/02/2005, n. 41 Sistema integrato di 
interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale: “I comuni sono titolari della 
funzione fondamentale concernente la progettazione e gestione del sistema locale dei servizi 
sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, nonché delle altre funzioni 
amministrative a essi attribuite ai sensi della presente legge”;



- la Legge regionale 4 maggio 2017, n. 21 “Nuove disposizioni in materia di accreditamento delle 
strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale integrato. Modifiche alla l.r. 82/2009 e alla 
l.r. 51/2009”;
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 gennaio 2018, n. 2/R “Regolamento di 
attuazione dell'articolo 62 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41”;                                                              

DATO ATTO:
- che il sistema integrato di interventi e servizi sociali è volto a promuovere e garantire i diritti di 
cittadinanza sociale, la qualità della vita, l'autonomia individuale, le pari opportunità, la non 
discriminazione, la coesione sociale, l'eliminazione e la riduzione delle condizioni di disagio 
individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non 
autonomia;
- che per organizzazione e gestione dei servizi di assistenza socio-educativa e socio-assistenziale 
si intendono servizi di pubblica utilità che come tali hanno necessità di essere ottimizzati e che 
rientrano nella previsione di cui all’art. 113 del T.U.E.L. (D. lgs. 267/2000), che consente 
l’affidamento diretto di un servizio pubblico locale di rilevanza economica tramite il modulo gestorio 
cosiddetto di affidamento “in house”;
- che il soggetto gestore si impegna ad uniformare l’erogazione dei servizi pubblici locali ai principi 
generali di qualità di cui all’art. 112, c. 3, T.U.E.L.

VISTO:
- che l’art. 34 D.L. 179/2012 e s.m.i. al comma 20 dispone: “Per i servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, 
l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 
l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet 
dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici 
degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se 
previste”;
- che il D.Lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, all’art. 16, 
ha disciplinato il modello giuridico della società in house;
- che il Codice dei contratti pubblici, d.lgs. n. 50 del 2016 s.m.i., è giunto a formalizzare le 
condizioni legittimanti l'affidamento "in house", recependo sostanzialmente l’orientamento della 
giurisprudenza europea;
- che il predetto “Codice dei contratti pubblici” agli artt. 5 e 192, ha disciplinato gli affidamenti diretti 
dei servizi pubblici di rilevanza economica con l’utilizzo del modello gestorio dell’in house 
providing;
- che il suddetto codice all’art. 5 definisce gli elementi che consentono di procedere all'affidamento 
diretto di un servizio pubblico:
a) l'ente o gli enti soci esercitano sulla società un controllo "analogo" a quello esercitato sui propri 
servizi;
b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione o dalle amministrazioni controllanti;
c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo o potere di 
veto previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un'influenza 
determinante sulla persona giuridica controllata;
- che l’art. 192 comma 2 del citato D.Lgs prevede che: “Ai fini dell'affidamento in house di un 
contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni 
appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei 
soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella 
motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché 
dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi 
di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche”;
- che con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 26 febbraio 2014 è stato approvato il 
“Regolamento Sulle Attività di Vigilanza e Controllo su Società ed Enti Partecipati” con il quale 



sono stati definiti organi, metodi e strumenti di controllo societario, di controllo 
economico/finanziario e di controllo di efficacia. Regolamentazione, che detta precise disposizioni 
sull’attuazione del controllo analogo da parte del Comune sulle società partecipate, sulla 
composizione degli organi sociali, sulle competenze del Consiglio Comunale, della Giunta 
Comunale e del Sindaco, nonché sui poteri di indirizzo e controllo e dei relativi strumenti di 
monitoraggio;

RICHIAMATE:
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 788/2004 avente ad oggetto “Affidamento ad Apuafarma 
S.p.A. Servizio di Assistenza Domiciliare” con la quale, richiamata la precedente delibera 
consigliare n. 62 del 6.8.2004, veniva stabilito di affidare ad Apuafarma S.p.A. a partire dall’ 
1/01/2005 il servizio di assistenza domiciliare;
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 305 del 19/06/2006 che disponeva, tra l’altro, di 
provvedere per la gestione dei servizi inerenti agli ambiti socio-educativi ad una diversa forma di 
gestione attraverso l’affidamento a soggetti esterni quali, preferibilmente, società controllate e/o 
partecipate dal Comune;
- la deliberazione di Giunta n. 245 del 21/05/2007 che ha affidato ad Apuafarma S.p.A. per le 
motivazioni espresse e per quelle riportate negli atti citati in premessa per un periodo di anni 9 
(nove), secondo le modalità ed alle condizioni stabilite dal contratto di servizio allegato, i seguenti 
servizi compresi quelli minori ad essi connessi:
a- servizi di supporto all’infanzia con particolare riguardo al servizio di assistenza durante il 
trasporto scolastico;

b- servizi socio-assistenziali con particolare riguardo al servizio di assistenza socio-educativa a 
disabili e minori;

- la Deliberazione n. 34 del 12/02/2008, con cui la Giunta comunale ha integrato il contratto di 
servizio di cui alla delibera di G.C. n. 245 del 21/05/07, affidando ad Apuafarma S.p.A. il servizio 
“educativo territoriale” a far data dal 16/02/2008 e fino al 10/09/2016;
- la Delibera di Giunta n. 445 del 25 agosto 2016 avente ad oggetto “Implementazione progetti di 
intervento a sostegno della persona disabile per la realizzazione dell’integrazione sociale”;
- la Delibera di Giunta comunale n. 252 del 01/06/2017 avente oggetto "Approvazione bozza 
contratto di servizio tra il Comune di Carrara ed Apuafarma S.p.A. per l’affidamento della gestione 
di servizi ed attività socio-educative e socio-assistenziali dal 01/01/2017 al 31/08/2017”;
- la Delibera di Consiglio comunale n. 99 del 29/11/2017 che ha rimesso alla Giunta Comunale 
l’approvazione del Contratto di Servizio e disposto quindi di affidare fino al 31 dicembre 2020 ad 
Apuafarma S.p.A., i seguenti servizi:
- Servizi di Assistenza socio-educativa scolastica e domiciliare ai minori e disabili;
- Servizio Domiciliare Sociale;
- Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani non autosufficienti;
- Servizio di Educativa Territoriale;
- Progetti di Incontri Protetti;
- ed ogni ulteriore servizio socio-assistenziale e/o socio-educativo connesso con tali servizi che si 
dovesse rendere necessario nel corso e per la durata del contratto;

CONSIDERATO:
- che con la Delibera di C.C. n. 99 del 29/11/2017 è stato preso atto che i servizi socio-assistenziali 
e socio-educativi affidati ad Apuafarma S.p.A. con apposita Delibera di Giunta n. 252 del 
1.01.2017, fino al 31 agosto 2017 sono stati effettuati dall’azienda anche oltre tale termine 
trattandosi di servizi essenziali finalizzati a soddisfare esigenze di disagio sociale della 
popolazione e per questo non interrompibili;
- che con  Delibera di Giunta comunale n. 575 del 14/12/2017 è stato approvato il Contratto di 
Servizio per l’affidamento dei servizi di assistenza socio-assistenziale e socio-educativi fino al 31 
dicembre 2020;
- che, da ultimo, il Consiglio Comunale con delibera n. 91 del 30/12/2020 ha affidato fino al 31 
dicembre 2022 a Nausicaa S.p.A. la gestione dei seguenti servizi socio-assistenziali e socio-
educativi in continuità con i precedenti contratti di servizio e che la Giunta Comunale, con delibera 



n. 59 del 02/03/2021, ha approvato il Contratto di Servizio tra il Comune e Nausicaa S.p.A. per 
l’affidamento dell’organizzazione e della gestione di tali servizi):
- Servizi di Assistenza socio-educativa scolastica e domiciliare ai minori disabili;
- Servizio di  assistenza Domiciliare Sociale;
- Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani non autosufficienti;
- Servizio di Educativa Territoriale;
- Progetti di Incontri Protetti;

RICORDATO:
- che Nausicaa S.p.A., nata il 1 aprile 2019 a seguito di fusione per incorporazione di Apuafarma 
SpA in Amia SpA, è un organismo in house a totale capitale pubblico locale che affonda le sue 
origini nel 1972 e passando nel tempo attraverso varie trasformazioni societarie, dal 2006 si 
occupa di diverse attività inerenti servizi di interesse economico generale, tra i quali rientrano quelli 
oggetto della presente relazione.
- che lo statuto di Nausicaa S.p.A. tra l’altro prevede “l’organizzazione e la gestione in proprio di 
servizi e attività socio-assistenziali ad essa affidati dall’Amministrazione del Comune di Carrara o 
da eventuali altri comuni soci” e rilevata dunque la sussistenza dei requisiti richiesti dalle norme 
sopra citate;
- che nello statuto di Nausicaa S.p.A. è prevista la soggezione al controllo analogo e all'attività di 
direzione e coordinamento da parte del Comune di Carrara, in ottemperanza alla normativa in 
materia di “in house providing”;
CONSIDERATO che nelle more della stipula di nuova convenzione socio-sanitaria ex art. 70 bis 
Legge Regionale n. 40/2005 e s.m.i. per l’esercizio delle funzioni di integrazione socio sanitaria 
della Zona Distretto della Apuane, sono fatte salve tutte le disposizioni dell’attuale quadro 
regolamentare, ivi incluse le disposizioni contenute nel precitato art. 21 comma 4 relativamente 
alla gestione delle attività specificate nell’allegato 1 che permarranno nella integrale responsabilità 
organizzativa e gestionale del Comune di Carrara e che continueranno ad essere erogate con le 
attuali modalità;

VISTA la relazione di valutazione della congruità dell’offerta economica ex art. 192 comma 
2 del D.Lgs. 50/2016 e smi., agli atti del Settore Servizi Sociali/Servizi Abitativi effettuata dal 
Responsabile unico di procedimento medesimo Settore Servizi Sociali/Servizi Abitativi, in ordine 
alla presenza sul mercato dei servizi da affidare, alla congruità economica dell’offerta e dei benefici 
per la collettività della forma di gestione prescelta dell’affidamento diretto in house providing a 
Nausicaa S.p.A. e condizione di legittimità dell’affidamento medesimo;

ACQUISITA la relazione illustrativa ex Art. 34, comma 20 del decreto legge n. 179/2012 convertito 
in legge n. 221 del 2012, del Dirigente del Settore Servizi Sociali/Servizi Abitativi, Dott.ssa Barbara 
Tedeschi, (ALLEGATO A) parte integrante e sostanziale del presente atto, che dà conto delle 
ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento per la forma di affidamento diretto 
in house providing a Nausicaa S.p.A. della gestione dei servizi socio-assistenziali e socio-
educativi;

RITENUTE sussistenti e valide le motivazioni per procedere con l’affidamento alla società 
in house Nausicaa S.p.A., in continuità con i precedenti contratti di servizio, dei seguenti servizi 
socio-assistenziali:
- Servizi di Assistenza socio-educativa scolastica e domiciliare ai minori disabili;
- Servizi socio-assistenziali e socio-educativi ai minori disabili nel contesto dei centri estivi 
comunali;
- Servizio di  assistenza Domiciliare Sociale;
- Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani non autosufficienti;
- Servizio di Educativa Territoriale;
- Progetti di Incontri Protetti;

CONSIDERATO che verso tale società il Comune di Carrara può, tra l'altro, esercitare il 
potere di indirizzo e di controllo, come definito nello Statuto della società e dal “Regolamento sulle 
Attività di Vigilanza e Controllo su Società ed Enti Partecipati” nonché la possibilità di esercitare 



compiti di pianificazione, programmazione, controllo e verifica sull'attività svolta, per mezzo del 
contratto di servizio che dovrà contenere le clausole di cui alle linee guida (ALLEGATO B);

RITENUTO:
 - che la società a totale partecipazione pubblica garantisce maggiore semplicità di regole 
decisionali, a fronte di altre soluzioni quali l’affidamento ad una società mista con socio operatore, 
o con l’affidatario individuato mediante gara, dove programmazione e controllo sono sottoposte ad 
un più difficile esercizio, con evidenti problematiche di verifica su attività svolte da parte di terzi;
 - che in un così delicato ambito quale quello sociale-assistenziale, la gestione diretta garantisce 
formazione ed informazione permanente al personale per porlo nella condizione di fornire il meglio 
delle proprie competenze ed i migliori servizi all’utenza disagiata: condizioni di lavoro che, 
assicurate in un ambito di maggiore sicurezza occupazionale, favoriscono il rispetto delle persone 
e della loro dignità, senza alcuna distinzione di razza, sesso ed età, convinzioni religiose, culturali, 
filosofiche, politiche e di orientamento sessuale, così come peraltro prescritto dalla carta dei servizi 
e dal codice etico della Società;
- che gli obiettivi di interesse pubblico perseguiti dall’Amministrazione ed i vantaggi ottenuti con la 
organizzazione in house del servizio, giustificano la scelta dell’affidamento in house nonostante il 
marginale maggior costo del servizio stesso;

RAVVISATA dunque l’opportunità di attribuire la gestione di tali servizi ad un soggetto 
totalmente riferibile al Comune di Carrara, tenuto conto dei connessi aspetti di delicatezza e 
rilevanza socio-assistenziali, per i soggetti che necessitano della loro erogazione;

CONSIDERATO che gli attuali stanziamenti dei capitoli di bilancio in uscita per gli anni 
2023-2024 sono compatibili con le previsioni del costo presunto individuato nella relazione e che di 
seguito si riporta:

Totale ore 
commissionate

2020 2021 2022

media 
trienni

o

costo 
presunto 
2023 su 

base media 
triennio

Stanziament
i attuali per 
anno (2023-
2024)

SERVIZIO 
DI 

ASSISTEN
ZA SOCIO-
EDUCATIV
A DISABILI 
SETTORE 
DOMICILIA

RE

12021.03.1900
10 3.370 4.207 3.912 3.830 86.328,20  € € 129.000,00

12021.03.1900
11

OSA
1.503  1740 1.342 1.528

SERVIZIO 
DI 

ASSISTEN
ZA SOCIO-
EDUCATIV
A DISABILI 
SETTORE 
SCOLASTI

CO

12021.03.1900
11

OSE
27.239 42763 50.069 40.024

 

932.838,48 € € 
1.030.000,00

SERVIZIO 
SOCIO-

ASSISTEN
ZIALE E 

12021.03.1900
12

OSA
84 90 60 78 141.179,78 € 145.000,00



SOCIO-
EDUCATIV

O

12021.03.1900
12

OSE
3.270 6.003 9.310 6.194

SERVIZIO 
DI 

ASSISTEN
ZA 

DOMICILIA
RE

12031.03.2300
02 12.648 14.998 12.728 13.458  270.371,22 

€ € 320.000,00

SERVIZIO 
“EDUCATI

VO 
TERRITORI

ALE”

12011.03.2100
01 2.481  3.391 3.621 3.164 71.316,56  € € 90.000,00

totali 50.595  73.192  81.042   68.276 € 
1.502.034,24

€ 
1.714.000,00

RICORDATO che:
- in data 31 dicembre 2015 i Comuni della Zona Apuana (Carrara, Massa e Montignoso) hanno 
sottoscritto con l’Azienda Usl Toscana Nord-Ovest la Convenzione socio-sanitaria ex art. 70 bis 
Legge Regionale n. 40/2005 e s.m.i., che prevedeva il passaggio all’Azienda Usl di una serie di 
servizi socio-assistenziali e socio-educativi nell’ambito delle aree della non autosufficienza e della 
disabilità, mantenendo a carico del Comune le quote di spesa relative;
- per il Comune di Carrara veniva stabilito che taluni di questi servizi fossero comunque erogati 
nelle modalità vigenti e cioè tramite ricorso all’organo in house strumentale dell’ente, Nausicaa 
S.p.A.;
- il servizio di Assistenza domiciliare (SAD) è passato alle competenze USL dal 1 gennaio 2017 
mentre per effetto di successive deliberazioni della Conferenza Zonale dei Sindaci della Zona 
Apuane, il passaggio dei servizi di assistenza scolastica e domiciliare ai minori disabili è stato 
prorogato in capo al Comune di Carrara;

VISTA la competenza del Consiglio Comunale in materia di Organizzazione dei Servizi 
Pubblici prevista dall’art. 42 c.2 lett. E) del D.Lgs. 267/2000 e smi;

RITENUTO di demandare a successivi atti della Giunta Comunale l’approvazione del 
Contratto di Servizio tra il Comune di Carrara e Nausicaa S.p.A. definendo tuttavia il Consiglio 
Comunale le Linee Guida (ALLEGATO B) parte integrante e sostanziale del presente atto, a cui è 
necessario attenersi in fase di predisposizione del Contratto di Servizio medesimo;

VISTI i pareri favorevoli espressi dalle competenti Commissioni Consiliari n. 2^ e 4^;

VISTO l’allegato parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti, espresso ai sensi 
dell’art. 239, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 267/2000;

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 
dal Dirigente del Settore Servizi Sociali/Servizi Abitativi, Barbara Tedeschi, e dal Dirigente del 
Settore Servizi Finanziari/Società Partecipate/Entrate, Massimiliano Germiniasi, in ordine 
rispettivamente alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, posti in allegato al presente atto;

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000;

VISTO l’esito della votazione sopra riportata;



D E L I B E R A

1. di approvare la relazione illustrativa ex Art. 34, comma 20 del decreto legge n. 179/2012 
convertito in legge n. 221 del 2012, del Dirigente del Settore Servizi Sociali/Servizi Abitativi, 
Dott.ssa Barbara Tedeschi, (ALLEGATO A) parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la 
forma di affidamento diretto in house providing a Nausicaa S.p.A. dei servizi socio-assistenziali e 
socio-educativi;

2. di dare atto che gli attuali stanziamenti dei capitoli di bilancio in uscita per gli anni 2023-2024 
sono compatibili con le previsioni del costo presunto individuato nella relazione;

3. di approvare le Linee Guida (ALLEGATO B) parte integrante e sostanziale del presente atto, a 
cui è necessario attenersi in fase di predisposizione del Contratto di Servizio tra il comune di 
Carrara e Nausicaa S.p.A.;

4. di affidare, per le ragioni riportate nella relazione ex art. 34, comma 20 del D.L. 179/2012, nella 
forma di gestione prescelta dell’affidamento diretto in house providing a Nausicaa S.p.A., i servizi 
socio-assistenziali e socio-educativi per la durata di 3 (TRE) anni dal 01/01/2023 al 31/12/2025, 
come di seguito indicati:
- Servizi di Assistenza socio-educativa scolastica e domiciliare ai minori disabili;
- Servizi socio-assistenziali e socio-educativi ai minori disabili nel contesto dei centri estivi 
comunali;
- Servizio di  assistenza Domiciliare Sociale;
- Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) per anziani non autosufficienti;
- Servizio di Educativa Territoriale;
- Progetti di Incontri Protetti;

5. di demandare a successivi atti della Giunta Comunale l’approvazione del Contratto di Servizio 
tra il Comune di Carrara e Nausicaa S.p.A. che dovrà conformarsi alle Linee Guida (ALLEGATO B) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;”””

Con separata votazione, in forma palese, resa tramite sistema elettronico, con 20 voti favorevoli 
(Arrighi, Bottici, Castelli, Mattei, Nardi, Barghini, Butteri, Koudsi, Muracchioli, Vatteroni, 
Bianchini, Carusi, Marchetti, Musetti, Vinchesi, Bernardi, Vannucci, Martinelli, Manuel, Tosi) 
00 contrari e 01 astenuti (Ferri) espressi dai componenti il Consiglio presenti, la deliberazione 
viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma art. 134 del D.Lgs. n. 
267/2000.

I resoconti degli interventi sono riportati integralmente nel verbale della seduta ricavata dalla 
registrazione.



Letto approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

CRISTIANO BOTTICI CORRADO GRIMALDI


